
Losanna, 9 dicembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 9 dicembre 2021 (6B_646/2020)

Suicidio assistito di una donna in buona salute: condanna del 
medico annullata – il Tribunale cantonale di Ginevra deve 
decidere di nuovo

Il  Tribunale  federale  annulla  la  condanna  di  un  medico  che  ha  prescritto  il
pentobarbitale sodico, un farmaco letale, a una donna in buona salute di 86 anni per
suicidarsi. Contrariamente all'opinione del Tribunale cantonale del Canton Ginevra, la
legge  sugli  agenti  terapeutici  non  è  applicabile  in  questo  caso.  Esso  dovrà  ora
esaminare  se  il  medico  debba  essere  condannato  sulla  base  della  legge  sugli
stupefacenti.

Nel 2017 il medico ha prescritto del pentobarbitale sodico, una sostanza letale, a una
donna di 86 anni,  sana e capace di discernimento. L'interessata aveva in precedenza
fatto  attestare  da  un  notaio  la  sua  dichiarazione  che  non  voleva  sopravvivere  a  suo
marito. Nell'aprile 2017, la donna ha assunto il pentobarbitale sodico prescrittole ed è
morta insieme al marito malato terminale. Il Tribunale di polizia del Canton Ginevra ha
condannato  il  medico nell'ottobre 2019 per  infrazione alla  legge federale sugli  agenti
terapeutici (LATer) a una pena pecuniaria di 120 aliquote giornaliere e a una multa di
2400  franchi.  Il  Tribunale  cantonale  di  Ginevra  ha confermato  la  decisione nel  2020.
Esso  ha  concluso  che,  prescrivendo  il  pentobarbitale  sodico  a  una  persona  sana,
l'interessato  ha  violato  le  direttive  dell'Accademia  Svizzera  delle  Scienze  Mediche
(ASSM) e ha quindi violato il suo obbligo di diligenza. 
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Il  Tribunale  federale  accoglie  il  ricorso  del  medico,  annulla  la  decisione  contestata  e
rinvia il  caso all'autorità precedente per nuova decisione.  Il  Tribunale federale doveva
decidere se il medico avesse commesso un reato penale prescrivendo il pentobarbitale
sodico a una persona sana. Al riguardo, occorre esaminare se c'è stata una violazione
delle disposizioni penali della LATer (articoli 26 e 86 LATer), come ha stabilito il Tribunale
cantonale.  La  LATer  si  applica  agli  stupefacenti,  come  il  pentobarbitale  sodico,  per
quanto  siano  utilizzati  come agenti  terapeutici.  Sia  l'ASSM nelle  sue  direttive  che  la
Federazione dei medici svizzeri (FMH) sono dell'opinione che il suicidio assistito non sia
un'attività  medica.  Nel  caso  di  un  desiderio  di  suicidio  causato  dalla  malattia,  la
somministrazione di pentobarbitale sodico persegue uno scopo terapeutico, almeno nel
senso più ampio,  cioè l'abbreviazione della  sofferenza provocata dalla  malattia.  Nella
fattispecie, però, non si tratta di un desiderio di suicidio causato da una malattia fisica o
psichica. Si tratta piuttosto di un cosiddetto "Bilanzsuizid" di una persona sana. Nel caso
di  un  "Bilanzsuizid"  di  una  persona  in  buona  salute,  nessuna  indicazione  medica
giustifica la prescrizione di pentobarbitale sodico, nemmeno sotto un profilo terapeutico
nel senso più ampio. Pertanto, una condanna per aver prescritto pentobarbitale sodico
fondata sulla LATer non entra in considerazione in questo caso e si rivela contraria al
diritto federale. Resta quindi da esaminare se la prescrizione di pentobarbitale sodico a
una persona sana sia da sanzionare sulla base della legge sugli stupefacenti (Lstup). Il
Tribunale  cantonale  di  Ginevra  dovrà  ora  esaminare  innanzitutto  se  una  diversa
valutazione  giuridica  è  ancora  possibile  dal  punto  di  vista  procedurale.  In  caso
affermativo,  dovrà  determinare  se  la  prescrizione  di  pentobarbitale  sodico  senza
indicazione medica è permessa o meno secondo la LStup.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito www.tribunale-
federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre 
sentenze dal 2000 > inserendo 6B_646/2020.
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